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enessere a scuola




Risultati scolastici

Gli studenti della scuola portano
avanti regolarmente il loro percorso di
studi, lo concludono e conseguono
risultati soddisfacenti agli esami finali
(alta percentuale di studenti ammessi
alla classe successiva o al successivo
grado di istruzione con una
valutazione di fascia Alta).

Maggiori fragilita nelle materie STEM,
soprattutto alla primaria. Necessita di
una maggiore condivisione dei criteri
di valutazione tra i due ordini di
scuola.

Autovalutazione

Situazione della scuola

1000-0-@-O()7

Descrizione del livello

(Solo scuole dell'infanzia paritarie mono-ordinamento)
La percentuale di abbandoni e' di poco inferiore ai riferimenti nazionali. La percentuale di

trasferimenti in uscita e' di poco inferiore ai riferimenti nazionali.
(Tutte le scuole del primo ciclo di istruzione comprendenti scuole dell'infanzia e scuole del Il

ciclo di istruzione)

La percentuale di abbandoni e' inferiore ai riferimenti nazionali nella maggior parte degli anni di
corso. La percentuale di trasferimenti in uscita e' in linea con i riferimenti nazionali nella maggior
parte degli anni di corso.
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(scuole | e |l ciclo di istruzione)

La percentuale di alunni/studenti ammessi all'anno successivo e' superiore ai riferimenti nazionali
nella maggior parte degli anni di corso. La percentuale di alunni/studenti collocati nelle fasce di
voto piu' basse all'Esame di Stato (6-7 nel | ciclo di istruzione; 60-70 nel Il ciclo di istruzione) e'
inferiore ai riferimenti nazionali.

La percentuale di alunni/studenti collocati nelle fasce di voto piu' alte all'Esame di Stato (8-10 nel |
ciclo di istruzione; 81-100 e lode nel Il ciclo di istruzione) e'in linea con il riferimento nazionale.
(scuole Il ciclo di istruzione)

La percentuale di studenti con sospensione del giudizio €' inferiore ai riferimenti nazionali nella
maggior parte degli indirizzi/anni di corso.
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Risultati nelle prove standardizzate nazionali

Autovalutazione

Situazione della scuola

10-000—0-0—.?

Descrizione del livello

Il punteggio degli alunni/studenti della scuola nelle prove INVALSI e' decisamente superiore a
quello delle scuole con background socio-economico e culturale (ESCS) simile nella maggior parte
delle classi.

Non sono presenti alunni/studenti collocati nel livello piu' basso o sono molto pochi nella maggior
parte delle classi. La percentuale di alunni/studenti collocati nel livello piu' alto e' decisamente
superiore alla percentuale regionale nella maggior parte delle classi.

La variabilita' tra le classi e' decisamente inferiore ai riferimenti.

L'effetto sugli apprendimenti attribuibile alla scuola e' positivo o leggermente positivo e i punteggi
osservati sono superiori a quelli medi regionali.
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Competenze chiave europee

Autovalutazione

Situazione della scuola

10-000—0-0—.?

Descrizione del livello

La scuola definisce il suo curricolo tenendo come riferimento tutte le competenze chiave europee
e tutti i docenti le osservano e/o valutano in sezione/classe per raccordarle con i campi di
esperienza e con le discipline, dando particolare attenzione a quelle trasversali.

(scuole dell'infanzia)
Tutti o quasi tutti i bambini mostrano un primo sviluppo delle competenze chiave europee.

(scuole del | e del Il ciclo di istruzione)
La maggior parte degli alunni/studenti raggiunge un livello avanzato nelle competenze chiave

europee.

IC PIERO TERRACINA - RMIC84300T



Risultati a distanza

Autovalutazione

Situazione della scuola

1000-0-0-0O-)7

Descrizione del livello

Solo scuole dell'infanzia paritarie mono-ordinamento
| risultati dei bambini nella scuola primaria sono soddisfacenti. La scuola si preoccupa di
conoscere i risultati conseguiti nella scuola primaria dalla maggior parte dei bambini in uscita dalla

scuola dell'infanzia.
(Tutte le scuole del primo ciclo di istruzione comprendenti scuole dell'infanzia e scuole del Il

ciclo di istruzione)

| risultati di bambini/alunni/studenti nel successivo percorso di studio o di lavoro sono
soddisfacenti.

(scuole I ciclo di istruzione)

Nel passaggio dalla scuola primaria alla secondaria la maggior parte degli alunni non presenta
difficolta' nello studio.

La maggior parte delle classi della primaria e/o della secondaria di | grado dopo due/tre anni
ottiene risultati nelle prove INVALSI superiori a quelli medi regionali.

(scuole Il ciclo di istruzione)

La maggior parte delle classi del secondo anno di scuola secondaria di Il grado dopo tre anni
ottiene risultati nelle prove INVALSI superiori a quelli medi regionali.

La percentuale di diplomati che prosegue gli studi o che e' inserita nel mondo del lavoro e’
superiore alla percentuale media regionale.

La percentuale di studenti diplomati della scuola che hanno conseguito piu' della meta' dei Crediti
Formativi Universitari (CFU) previsti al primo e al secondo anno e' superiore ai riferimenti nella
maggior parte delle aree.

IC PIERO TERRACINA - RMIC84300T 6



Esiti in termini di benessere a scuola

Autovalutazione

Situazione della scuola
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Descrizione del livello

(solo scuole dell'infanzia)

Nessun bambino o quasi nessuno ha difficolta’ nel momento del distacco dalla famiglia e mostra
scarsa autonomia negli spazi della sezione e della scuola.

(tutti i segmenti scolastici)

Tutti i bambini/alunni/studenti o quasi tutti sono interessati e coinvolti nelle attivita' educativo-
didattiche, si relazionano con gli altri in modo positivo e cooperativo, sono autonomi

nell'organizzazione e nella gestione delle attivita' scolastiche, mostrano attenzione e disposizione
ad apprendere.
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PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E Rapporto di autovalutazione
DIDATTICHE

Curricolo, progettazione e valutazione Triennio di riferimento: 2025-2028

Curricolo, progettazione e valutazione

Punti di forza Punti di debolezza

Offerta formativa coerente con le
Indicazioni Nazionali. Attenzione alle
richieste dell'utenza. Condivisione del
curricolo verticale e utilizzo del
curricolo verticale di Istituto le cui

competenze attese sono definite per Necessario lavoro di condivisione
anno di corso e che é stato redatto per delle nuove Indicazioni nazionali per
tutte le discipline scolastiche. Curricolo I'elaborazione di un nuovo curricolo
di Educazione civica trasversale e verticale. Formalizzare nella
progettazione delle ore destinate ad secondaria una programmazione per
attivita di orientamento. Progetti co dipartimenti disciplinari. Individuare
curricolari tenuti anche da insegnanti un maggiore raccordo in materia di
dell'lstituto dedicati alle attivita per valutazione di continuita tra primaria
I'ampliamento dell'offerta formativa e secondaria.

(teatro in lingua straniera, laboratorio
artistico, Stem). Uscite didattiche e
viaggi d'istruzione sono proposti in
raccordo con il curricolo e considerati
attivita didattica vera e propria.

Autovalutazione

Situazione della scuola
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PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E Rapporto di autovalutazione
DIDATTICHE

Curricolo, progettazione e valutazione Triennio di riferimento: 2025-2028

o

Descrizione del livello

Nel Piano triennale dell'offerta formativa, la scuola ha elaborato un proprio curricolo a partire dai
documenti ministeriali di riferimento e ha definito in modo chiaro i traguardi e gli obiettivi di
apprendimento che bambini/alunni/studenti dovrebbero acquisire.

Per la predisposizione del curricolo, la scuola raccoglie le esigenze della comunita' scolastica, delle
famiglie e del territorio in modo formale, durante appositi incontri, oppure tramite uno strumento
strutturato.

Le attivita' di ampliamento dell'offerta formativa sono coerenti con il curricolo e le esperienze e le
attivita' educativo-didattiche finalizzate all'acquisizione delle competenze sono definite in modo
chiaro.

La scuola rileva le esigenze e gli interessi di bambini/alunni/studenti in modo formale, durante
appositi incontri, oppure tramite uno strumento strutturato.

Nella progettazione educativo-didattica sono definiti obiettivi comuni di apprendimento e sono
utilizzati modelli condivisi per piu' della meta' delle sezioni/classi parallele o (per le scuole del | e
del Il ciclo di istruzione) ambiti disciplinari.

Piu' della meta' dei docenti effettua la progettazione educativo-didattica.

Ci sono referenti e (per le scuole del | e del Il ciclo di istruzione) dipartimenti disciplinari per la
progettazione educativo-didattica e l'osservazione/(per le scuole del | e del Il ciclo di istruzione)
valutazione degli apprendimenti e piu' della meta' dei docenti e' coinvolta.

Si utilizzano criteri e strumenti di osservazione/(per le scuole del | e del Il ciclo di istruzione)
valutazione comuni in modo sistematico.

Piu' della meta' dei docenti fa riferimento a criteri di osservazione e (per le scuole del | e del Il ciclo
di istruzione) di valutazione comuni definiti a livello di scuola.

(scuole Il ciclo di istruzione)

La scuola ha definito tutti gli obiettivi di apprendimento che gli studenti dovrebbero raggiungere a
conclusione dei percorsi per le competenze trasversali e I'orientamento e i criteri di valutazione
per il loro raggiungimento.
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PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E Rapporto di autovalutazione
DIDATTICHE

Ambiente di apprendimento Triennio di riferimento: 2025-2028

Ambiente di apprendimento

Punti di forza Punti di debolezza

L'Istituto rimane aperto e organizza
attivita di ampliamento dell'offerta
formativa quasi tutti i pomeriggi della
settimana scolastica. Le attivita sono
gratuite (grazie al supporto di Bandi e
fondi) e offrono moduli sportivi, di
musica, di teatro, di metodologia e
supporto allo studio. Presente un
servizio di pre scuola e post scuola alla
primaria. Gli alunni partecipano a
diverse attivita con metodologie
didattiche innovative e lavorano
spesso per classi parallele, soprattutto
in orario curricolare. Le attivita e
I'offerta formativa e concretamente
rispondente ai bisogni delle famiglie e
si interfaccia con le realta istituzionali
e non solo del territorio, percepito
dagli alunni come lo spazio che
abitano e vivono con la famiglia e con
la scuola, imparando prima di tutto a
conoscerlo. Le regole di
comportamento sono note e condivise
e si cerca di potenziare, dinanzi a
violazioni piu 0 meno gravi,
I'assunzione di responsabilita e il
dialogo.

Rafforzare il lavoro per dipartimenti
disciplinari. Alcuni spazi destinati ai
laboratori sono insufficientemente
attrezzati o destinati ad altro uso.
Resistenza di alcuni docenti,
soprattutto alla secondaria, ad alcune
forme di progettualita o ad alcune
pratiche didattiche innovative.

Autovalutazione

Situazione della scuola
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IC PIERO TERRACINA - RMIC84300T 10



PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E Rapporto di autovalutazione
DIDATTICHE

Ambiente di apprendimento Triennio di riferimento: 2025-2028

o

Descrizione del livello

L'organizzazione di spazi e di tempi risponde alle esigenze educative e di apprendimento di
bambini/alunni/studenti ed e' oggetto di sistematica progettazione collegiale.

Gli spazi laboratoriali, le dotazioni tecnologiche, le strutture sportive e la biblioteca, se presenti,
sono costantemente aggiornati e sono utilizzati abitualmente da tutte o quasi tutte le
sezioni/classi.

Tutti o quasi tutti i docenti utilizzano metodologie didattiche innovative e diversificate e le
condividono con altri docenti.

Le regole di convivenza sono definite e condivise tra tutte lo quasi tutte le sezioni/classi.

| conflitti sono gestiti in modo ottimale, ricorrendo anche a modalita' che coinvolgono i soggetti
nell'assunzione di responsabilita’ personali.

| rapporti tra bambini/alunni/studenti sono ottimali cosi' come il clima relazionale e la
collaborazione tra docenti.
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PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E Rapporto di autovalutazione
DIDATTICHE

Inclusione e differenziazione Triennio di riferimento: 2025-2028

Inclusione e differenziazione

Punti di forza Punti di debolezza

L'inclusione, in un approccio olistico, &
stata negli ultimi anni una prerogativa
del nostro Istituto. Le scelte
progettuali sono andate nella
direzione di implementare sempre piu
condivisione di informazioni e buone
pratiche per un concreto e fattivo
sucesso formativo di tutti i BES. La
scuola coopera proficuamente con
I'ASL rm3, con 'Associazione Percorsi
evolutivi per screening di diagnosi
precoce dei Disturbi specifici di
apprendimento, con servizi comunali
per i servizi di OEPAC e CAA.
Formazione per docenti
sull'insegnamento dell'ltaliano L2 e
I'educazione interculturale (progetto
LUMEN- fondo Fami e AKELIUS-
Unicef). Attivita' di sensibilizzazione sui
temi della diversita', dell'inclusione,
del riconoscimento di stereotipi e
pregiudizi rivolte a famiglie e/o al
territorio.

Rafforzare la promozione di attivita
specifiche rivolte a
bambini/alunni/studenti ad alto
potenziale. Maggiore produzione e
condivisione di materiale didattico
specifico.

Autovalutazione

Situazione della scuola
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PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E Rapporto di autovalutazione
DIDATTICHE

Inclusione e differenziazione Triennio di riferimento: 2025-2028

o

Descrizione del livello

Le attivita' educativo-didattiche realizzate dalla scuola sono adeguate a garantire l'inclusione
scolastica. La scuola dedica attenzione alla creazione di un ambiente educativo e formativo
inclusivo, ai temi interculturali e al rafforzamento della socialita' e delle relazioni in modo
adeguato. La scuola definisce in modo adeguato gli obiettivi educativi e di apprendimento di
bambini/alunni/studenti con disabilita' o con bisogni educativi speciali e le relative modalita’ di
osservazione/verifica.

La differenziazione dei percorsi educativo-didattici in funzione dei bisogni educativi dei singoli
bambini/alunni/studenti e' ben strutturata a livello di scuola. Gli interventi individualizzati nel
lavoro di sezione/classe sono piuttosto diffusi.

La collaborazione e la condivisione progettuale tra docenti di sezione/classe e di sostegno nella
predisposizione, attuazione e aggiornamento di PEl e PDP e' adeguata. La condivisione con le altre
figure professionali coinvolte nella redazione di PEl e PDP e il confronto con le famiglie e/o gli
adulti di riferimento sono adeguati.

(scuole Il ciclo di istruzione)

La scuola realizza percorsi per le competenze trasversali e per I'orientamento (PCTO) specifici per
la maggior parte degli studenti con bisogni educativi speciali.
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PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E Rapporto di autovalutazione
DIDATTICHE

Continuita e orientamento Triennio di riferimento: 2025-2028

Continuita e orientamento

Punti di forza Punti di debolezza

Orientamento in uscita. Reale Rafforzare il coinvolgimento delle
conoscenza delle competenze e delle famiglie nell'accordo della scelta della
attitudini degli alunni. Coerenza delle scuola superiore. Potenziare la
scelte con i consigli orientativi. continuita con l'ordine della scuola
Successo formativo. primaria.

Autovalutazione

Situazione della scuola

1&&0—0—0—0—.?

o

Descrizione del livello

Le attivita' di accoglienza di bambini/alunni/studenti sono estremamente curate e oggetto di
progettazione di lungo termine.

La scuola realizza azioni di continuita' e/o orientamento coinvolgendo la maggior parte delle
sezioni/classi della scuola e la collaborazione tra docenti di segmenti di scuola diversi e' ottimale.
Le attivita' di orientamento sono strutturate in modo adeguato, tengono conto delle aspettative di
bambini/alunni/studenti e delle loro famiglie e sono anche finalizzate a far emergere le inclinazioni
personali e i talenti individuali.

La scuola propone a bambini/alunni/studenti e alle famiglie varie attivita' educative e formative,
interne ed esterne (es. altre scuole, centri di formazione professionale, universita'), mirate a far
conoscere e sperimentare |'offerta educativa e formativa presente sul territorio.

La scuola monitora sistematicamente e regolarmente i risultati delle proprie attivita' di continuita’
e/o orientamento e (per le scuole del | e del Il ciclo di istruzione) I'efficacia del consiglio orientativo.
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PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E Rapporto di autovalutazione
DIDATTICHE

Continuita e orientamento Triennio di riferimento: 2025-2028

(scuole Il ciclo di istruzione)

La scuola ha stipulato convenzioni con numerose imprese ed associazioni del territorio. La scuola
ha integrato in modo organico nel proprio curricolo le azioni orientative e i percorsi per le
competenze trasversali e per I'orientamento. | percorsi rispondono alle esigenze formative degli

studenti e del territorio. Le attivita' dei percorsi vengono monitorate in maniera sistematica e
regolare.
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PROCESSI - PRATICHE GESTIONALI E Rapporto di autovalutazione
ORGANIZZATIVE

Orientamento strategico e organizzazione della scuola Triennio di riferimento: 2025-2028

Orientamento strategico e organizzazione
della scuola

Punti di forza Punti di debolezza

La DS ha elaborato un atto di indirizzo
a cui le attivita didattiche e progettuali
si sono adeguate coerentemente. Nel
Ptof sono indicati con chiarezza linee
di indirizzo e obiettivi. Il Ptof e' scritto
con un linguaggio chiaro e
comprensibile. Sono previsti incontri
con le famiglie per la presentazione
del PTOF prima delle iscrizioni (open
day). Si analizzano i dati relativi ai
gradimenti e si ipotizzano soluzioni sui
dati negativi emersi. La scuola elabora
un resoconto finale delle attivita
dell'anno analizzando le informazioni
provenienti dalle relazioni finali e
gradimenti. Equa distribuzione delle
risorse economiche (FMOF) tra i
docenti della scuola a seconda degli
impegni e dei ruoli. Chiarezza dei
compiti e delle responsabilita ai
docenti con funzioni precise. La scuola
ha elaborato un funzionigramma per
rendere piu visibile e chiara la
distribuzione dei compiti all'interno
che risponda ai reali bisogni gestionali
dell'lstituto. Diverse e frequenti le
riunioni di staff che favoriscono la
condivisione anche delle scelte
decisionali, in una dimensione di
"piccola collegialita". L'organico
potenziato ha compensato in maniera
funzionale i bisogni formativi educativi
degli alunni. Gli obiettivi dei progetti
realizzati sono funzionali
all'arricchimento dell'offerta formativa
e coerenti con il curricolo. Sono
attuate modalita per favorire la

Trovare soluzioni per incentivare la
partecipazione dei docenti ai diversi
progetti e maggiore adesione a
un'idea comune di visione della
scuola per le sue effettive attuali
esigenze.
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ORGANIZZATIVE

Orientamento strategico e organizzazione della scuola Triennio di riferimento: 2025-2028

partecipazione degli alunni ai progetti.
| progetti sono condivisi nel consiglio
d'istituto e chiaramente descritti nel
PTOF. Si predilige sempre un
ampliamento dell'offerta formativa
gratuita.

Autovalutazione

Situazione della scuola
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o

Descrizione del livello

La scuola ha definito la propria visione strategica, esplicitandola nel Piano triennale dell'offerta
formativa e I'ha condivisa con la comunita' scolastica, le famiglie e il territorio.

La scuola attua periodicamente il monitoraggio della maggior parte delle attivita'.

La maggior parte delle responsabilita’ e dei compiti del personale sono individuati chiaramente e
sono funzionali all'organizzazione delle attivita'.

Le risorse economiche e materiali sono utilizzate in modo adeguato e la maggior parte di esse
sono destinate al perseguimento delle finalita' e delle priorita' indicate nel Piano triennale
dell'offerta formativa.
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ORGANIZZATIVE

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane Triennio di riferimento: 2025-2028

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane

Punti di forza Punti di debolezza

| docenti sono stati coinvolti nella
formazione per la sicurezza
nell'ambito degli obblighi TU 81/2008
La scuola ha coinvolto il collegio dei
docenti nell'individuazione delle aree
da dedicare alla formazione
professionale dei docenti, e alle
necessita di ambienti di

apprendimento piu funzionali, grazie Creare una rilevazione sistematica
anche alle risorse PNRR. Accoglienza e delle competenze dei docenti e delle
tutoring in ingresso del personale buone pratiche adottate.

neoassunto e temporaneo. Dai dati
emersi nei questionari di gradimento
la percezione di collaborazione e
scambio tra insegnanti e' positiva.
Sono previsti spazi per il confronto e
scambio di materiali ed informazioni. |
docenti partecipano positivamente ai
gruppi di lavoro.

Autovalutazione

Situazione della scuola
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ORGANIZZATIVE

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane Triennio di riferimento: 2025-2028

o

Descrizione del livello

La scuola effettua I'analisi dei fabbisogni formativi del personale scolastico e li raccoglie in modo
formale, durante appositi incontri, oppure tramite uno strumento strutturato e le attivita' di
formazione per docenti e/o personale ATA sono coerenti con loro.

Sono presenti vari gruppi di lavoro composti da docenti e la collaborazione tra docenti e’ buona.
Le modalita' adottate dalla scuola per valorizzare il personale sono chiare e la maggior parte degli
incarichi e' assegnata sulla base delle competenze possedute.
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PROCESSI - PRATICHE GESTIONALI E Rapporto di autovalutazione
ORGANIZZATIVE

Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie Triennio di riferimento: 2025-2028
Integrazione con il territorio e rapporti con le
famiglie

Punti di forza Punti di debolezza

Partecipazione alle rete delle scuole
del Municipio XI e dell'’Ambito 7.
Accordi con enti del terzo settore e
universita. | genitori partecipano alle
attivita della scuola attraverso un
contributo volontario. La percentuale
dei genitori che ha risposto ai
gradimenti e alta, indice della
partecipazione alle attivita e iniziative
della scuola. PTOF e i regolamenti
d'istituto sono stati condivisi in
Consiglio d'Istituto. | genitori vengono

costantemente informati, tramite Rafforzare la relazione e le reti con
colloqui periodici e/o convocazioni altre scuole su specifici obiettivi e
straordinarie, dell'andamento bisogni comuni.

didattico-disciplinare dei figli. Il RE
rende trasparenti valutazione e
comunicazione con le famiglie. La
scuola ha condiviso con il Consiglio
d'Istituto la modulazione dell'offerta
formativa co curricolare. La scuola ha
organizzato iniziative rivolte al
territorio (soprattutto grazie al
Bibliopoint). Il sito della scuola e i
canali social sono uno strumento utile
per diffondere progetti e iniziative
anche pomeridiani.

Autovalutazione

Situazione della scuola

1&00—0—.—0—0?
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PROCESSI - PRATICHE GESTIONALI E Rapporto di autovalutazione
ORGANIZZATIVE

Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie Triennio di riferimento: 2025-2028

o

Descrizione del livello

La scuola partecipa a reti e ha collaborazioni con soggetti esterni che sono integrate in modo
adeguato con |'offerta formativa. La scuola partecipa a momenti di confronto con i soggetti
presenti nel territorio per la promozione delle politiche formative.

La scuola promuove le attivita' finalizzate ad una comunicazione efficace con i genitori, ma nonin
modo sistematico, organizza iniziative rivolte ai genitori e momenti di confronto con loro
sull'offerta formativa e/o sul regolamento di scuola. Piu' della meta' dei genitori partecipa alle
attivita' proposte dalla scuola.
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INDIVIDUAZIONE DELLE PRIORITA Rapporto di autovalutazione

Priorita' e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti Triennio di riferimento: 2025-2028 :=

Risultati scolastici

Rimuovere gli  ostacoli che si
frappongono tra le fragilita degli alunni
con BES e il loro pieno successo
formativo.

Rinforzare sempre piu le strategie
educativo-didattiche di inclusione per gli
alunni con BES.

Obiettivi di processo collegati alla priorita e al traguardo

1. Inclusione e differenziazione
Offrire opportunita formative ed educative in orario curricolare e co curricolare per alunni con
bisogni educativi speciali, in particolare per alunni con background migratorio.

il —

i —
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INDIVIDUAZIONE DELLE PRIORITA Rapporto di autovalutazione

Priorita' e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti Triennio di riferimento: 2025-2028 :=

Risultati nelle prove standardizzate nazionali

Ridurre il divario riscontrato negli esiti a
distanza (tra primaria e secondaria)
delle prove standardizzate nazionali in
Matematica.

Migliorare gli esiti delle prove
standardizzate nazionali in Matematica
nella scuola primaria.

il —
-
i —

Obiettivi di processo collegati alla priorita e al traguardo

1. Curricolo, progettazione e valutazione
Impletare la formazione deidocenti in merito ad un insegnamento efficace delle discipline Stem e in
particolare della Matematica.

il —

i —
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INDIVIDUAZIONE DELLE PRIORITA Rapporto di autovalutazione

Priorita' e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti Triennio di riferimento: 2025-2028 :=

Esiti in termini di benessere a scuola

Gestione delle emozioni, linguaggio non Realizzare attivita e progetti per una
violento e parita di genere. reale educazione all'affettivita.

il —
-
i —

Obiettivi di processo collegati alla priorita e al traguardo

1. Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie
Coinvolgere la comunita educante ina una formazione e riflessione condivisa sulle tematiche
relative alla prevenzione della violenza di genere e all'educazione all'affettivita.

il —
o —
i —

Motivazione della scelta della priorita sulla base dei risultati dell'autovalutazione

Le priorita individuate sono state dettate della eterogeneita della popolazione scolastica e
dall'effettiva necessita di rendere una risorsa, e non una fragilita, gli alunni BES, nonostante
la costante attenzione riservata negli ultimi anni all'inclusione e al contrasto alla dispersione
scolastica. Soprattutto nasce, nel caso della forte componente migratoria, dall'esigenza di
integrare l'alunna/o in una dimensione funzionale di apprendimento della lingua per
comunicare e per lo studio. Dai dati delle prove standardizzate si rende necessario
migliorare le competenze in Matematica soprattutto alla primaria e ridurre il divario tra le
prove delle classi seconde e quinte della primaria e tra le classi quinte della primaria e le
terze della secondaria. In un momento storico come quello che stiamo vivendo siamo altresi
convinti che sia un'emergenza vera e propria I'educazione alla gestione delle emozioni e
della parita di genere con percorsi qualificati a sostegno della didattica e della genitorialita.
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